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I miei 35 anni
per Monteverdi

Il sindaco Carlo Giannoni
verso l’addio al Comune

“Avevo trent’anni quando cominciai ad occuparmi di politica come segretario del Psi di
Monteverdi. Cinque anni dopo entrai per la prima volta in consiglio comunale... “ E’
l’incipit del racconto che Carlo Giannoni ha scritto per la Ruga, approssimandosi il
giorno in cui lascerà la fascia di primo cittadino. Un anno e mezzo dopo il debutto nel
consiglio comunale verrà eletto sindaco. E poi altre quattro volte monteverdini e
cannetani gli affideranno la guida del Comune. Così, quella che Giannoni racconta
non è solo la storia di oltre 30 anni della sua vita, ma le molte citazioni consentiranno
al lettore di ripercorrere una storia che si intreccia alla vita di tutti gli abitanti del
nostro comune.  Alle pagine 2 e 3.
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“Avevo 30 anni quando co-
minciai ad occuparmi di poli-
tica come segretario del Psi nel
mio comune con la prima Giun-
ta di centrosinistra Dc-Psi.
Cinque anni dopo entrai per
la prima volta in consiglio co-
munale e in giunta come vice-
sindaco: da allora la mia vita
si è legata indissolubilmente
con la vita del mio paese. In
municipio e fuori sempre con
un solo pensiero: il bene co-
mune, il bene dei miei concit-
tadini. Sempre in prima linea,
con la baionetta tra i denti:
quante  battaglie! Spesso
amarezze e solitudini più che
soddisfazioni. Ma la mia gen-
te mi è sempre stata vicina, mi
ha spronato a guardare posi-
tivo e a vincere emozioni e dif-
ficoltà.
“Ora è arrivato il momento di
staccare. E su queste pagine
della Ruga, dove ho scritto
tante volte dei problemi del
paese, consentitemi questa
volta, cari Compaesani, di per-
correre insieme a voi le tappe
principali del mio impegno di
amministratore, quel lungo
tratto della mia vita comincia-
to 35 anni fa”.
Comincia così l’intervista che
Carlo Giannoni ci ha rilascia-
to approssimandosi il giorno
– fra poche settimane – del
suo congedo da sindaco. E’
un racconto in prima persona
nel quale le vicende ammini-
strative e quelle politiche si
intrecciano alle vicende uma-
ne e tutte insieme si iscrivono
nella storia di Monteverdi.
“Era il 1990 quando, dopo le
dimissioni del sindaco Serra-
dimigni, uscì il mio nome per
succedergli. Allora era il con-
siglio ad eleggere il sindaco,
non i cittadini direttamente,
come oggi. Quella votazione
fu un momento di emozioni
forti e anche timori: avevo
solo le professionali, espe-
rienza poca, ma per contro

tanta voglia di fare e una fa-
miglia pronta a sostenermi
e…mi gettai nell’avventura
che sarà la mia vita nei 30 anni
successivi. Ho visto nascere
le mie figlie, quando mi sono
girato le ho trovate donne. Per
fare il sindaco come ho cerca-
to di farlo io serve una fami-
glia speciale: mia moglie e le
mie figlie hanno fatto quadra-
to dandomi sostegno morale
e incoraggiamento, loro aiu-
tandosi a vicenda per sostitu-
ire spesso le mie assenze”.
Ora il sindaco Giannoni ac-
cenna alle relazioni persona-
li in Comune.
“Fare il sindaco non è facile.
Ci voleva esperienza e cono-
scenza delle leggi: ho cercato
un rapporto costruttivo con i
segretari comunali, ricordo in

particolare e con gratitudine
la dott. Maria Castallo che mi
ha insegnato e incoraggiato e
questo mi ha permesso di sba-
gliare di meno. I dipendenti ho
cercato, con l’esempio, di im-
pegnarli al servizio della gen-
te e non il contrario. Con loro
ci sono stati anche momenti

di tensione forte per il bene
del Comune; di loro ho avuto
ed ho stima, di tutti, e difatti il
Comune - nonostante il nume-
ro esiguo di dipendenti - ha
risposto in modo importante,
sempre. Con i colleghi della
maggioranza e della giunta
stima ed affetto sono stati alla
base di ogni rapporto; rispet-
to e buon senso hanno per-
messo di ritrovare il dialogo
dopo confronti serrati.”.
In 30 anni da sindaco quanti
problemi! Eccone alcuni rac-
contati con le sue parole.
“Una delle prime questioni fu
la chiusura del Poligono. Era
una necessità perché Monte-
verdi si muoveva in un’altra
ottica. Ero giovane e dovetti
affrontare il Comando genera-
le tosco-emiliano dell’Eserci-
to, giovane e…con poche
armi, ma il buon senso preval-
se da entrambe le parti. Poi la
cava di Canneto, una vicenda
ereditata: si cominciava a pen-
sare all’ambiente e si rischia-
va di dover pagare pesanti
penali…ricordo riunioni infi-
nite in Comune e con i concit-
tadini. Ma avevamo visto giu-
sto, i risultati mi ripagano del-
le tensioni di allora. E il Pog-
gettone? Mi accusarono di
essere il mandante del presun-
to scarico di sostanze perico-
lose, invece agiì sempre con
onestà e correttezza, confer-
mate – senza sconti - dalle
verifiche di chi venne dopo di
me”.
Nella storia recente di Mon-
teverdi la vicenda dell’art. 29
con i suoi pesanti risvolti giu-
diziari è senz’altro un capi-
tolo dei più dolorosi.
“Fu una vicenda che interes-
sò anche le cronache nazio-
nali e coinvolse centinaia di
persone. Ci misero addosso
un vestito che non era nei
nostri pensieri, nelle nostre
volontà. Come amministrazio-
ne, cercavamo soluzioni per

SPECIALE

Carlo Giannoni story
Cinque volte alla guida dell’Amministrazione comunale. Trentacinque anni di impegno politico.
Ora si avvicina il congedo e si racconta. La sua narrazione è un pezzo di storia di Monteverdi

A maggio Carlo Giannoni
compirà 29 anni di attività nel-
l’amministrazione del comune
di Monteverdi. In realtà, ave-
va cominciato già qualche
anno prima ad occuparsi del
bene pubblico monteverdino
come segretario del Psi parte-
cipando anche a riunioni in-
formali della giunta, ma è il 6
maggio 1990 la data della suo
ingresso ufficiale nel consi-
glio comunale. Vi entra nella
lista che vince le elezioni:
Rino Serradimigni è il nuovo
sindaco dopo Mario Bisio
Cruschelli e, a ritroso, dopo
Leo Biondi (1980 e 1975), Pie-
tro Salvi (1970, 1964 e1960),
Alfeo Carducci (1956), Marti-
no Biondi (1951), Aladino Va-
scelli (1946).
Giannoni è assessore effetti-
vo, stesso incarico per Fabio
Bottai, in giunta come sup- segue a pagina 4

I consigli comunali
e le giunte dal 1990 a oggi

plenti Riccardo Cassarri e Asio
Rossi. I consiglieri sono Ma-
rio Amadori, Maria Rosa Bar-
sotti, Lucia Bertini, Leo Bion-
di, Luana Biondi, Simone Car-
ducci, Ezio Corucci, Rino Dal-
la Palma, Lotti Marco e Ga-
briella Mazzoni. Il 17 marzo
1993 cambio al vertice e Carlo
Giannoni diventa sindaco: è il
decimo primo cittadino del do-
poguerr. E per lui sarà la prima
volta di altre quattro. In giun-
ta ci sono Asio Rossi, Lucia
Bertini, Riccardo Cassarri e
Rino Serradimigni

23 marzo 1995
Dopo l’esperienza della torna-
ta precedente in staffetta con
Rino Serradimigni, alle elezio-
ni comunali del 1995 Carlo
Giannoni si presenta capoli-

Il sindaco Carlo
Giannoni
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far crescere il paese e valoriz-
zare la campagna abbandona-
ta, tutto nella chiarezza: i fatti
poi dimostrarono che non
c’era nessuna cupola mafio-
sa… Quanta tristezza per quel-
le accuse pesanti nate da fan-
tasie e malafede di alcune per-
sone del paese! Ma alla fine è
arrivata la gioia del riconosci-
mento della Giustizia penale e
la soddisfazione nei fatti: l’art.
29 ha dato sviluppo e occu-
pazione, oggi la campagna è
più pulita e abitata”.
Dolorosa, ma sul piano stret-

tamente personale, è stata
anche un’altra storia.
“Ho avuto controlli, al fine di
raccogliere informazioni sulla
mia persona, hanno fatto ac-
certamenti in Comune, nel pa-
ese di Monteverdi e fuori, nel-
l’associazione che frequenta-
vo. La gente non spende nul-
la a ferirti, a rovinarti. Accuse
non arrivate dalla politica:
ignobili! Il tentativo di qual-
che cretino di approfittarne…
tirando sulle tombe di fami-
glia, sui figli. Lo dico con gra-
titudine: ho avuto sempre il
conforto della mia famiglia, dei
dipendenti comunali, del grup-
po di maggioranza e di tanti
cittadini: nessuno ha mai mes-
so in dubbio alcunché…ed è

stata questa la ricompensa.
Posso ribadire ad alta voce
che in 35 anni di attività am-
ministrativa ho sempre avuto
le mani pulite, mai una debo-
lezza, mai preso soldi non miei.
Spero tanto che in futuro il
confronto sia più sereno, più
corretto, sempre politico”.
Il racconto del sindaco Gian-
noni affronta nel prosieguo il
capitolo delle realizzazioni di
profonda trasformazione del-
la realtà vissuta di Montever-
di: le centrali Enel e il teleri-
scaldamento.

“Confesso che nella trattati-
va conclusiva per le due cen-
trali andai agli incontri con gli
alti dirigenti dell’Enel, io sin-
daco di un piccolo paese, con
un po’ di paura…il rapporto
era sbilanciato. E invece da lì
ne usci una svolta positiva: il
risultato finale fu la parte eco-
nomica per piazza San Rocco
e, qualche anno dopo, il tele-
riscaldamento. Quando nei
programmi elettorali si decise
di parlare di teleriscaldamen-
to, scrissi una mezza bugia
perché non sapevo minima-
mente  come muovermi e dove
trovare i tanti soldi necessari,
ma anche una mezza verità,
perché sentivo il dovere di
provare, per offrire alla nostra

gente un servizio importante
alla pari di altre comunità del
territorio geotermico, e che
avrebbe cambiato in modo
importante le attvità turistiche
e produttive. Dico che c’è
voluta un po’ di” pazzia”, ci
sono state notti che non ho
dormito dallo sconforto di
inattese difficoltà, la paura di
non farcela specie quando la
Regione chiuse i contributi.
Ma ci buttammo a corpo mor-
to e superammo tutte le diffi-
coltà, qualche volta al limite
della norma. Grazie all’aiuto

encomiabile della segretaria
dott. Caterina Barni che fece
suo, insieme a noi, il proget-
to, all’instancabile Marco Mi-
celi che con i suoi ragazzi riu-
scì a smussare gli ostacoli,
non pochi, nei cantieri; grazie
ai gruppi di maggioranza che
si sono succeduti in questi
anni. Un progetto realizzato
ma non esauritosi in se stes-
so: perché in prosecuzione al
teleriscaldamento vennero la
ristrutturazione dei centri sto-
rici, le “scale sante”, le opere
di sistemazione del borgo di
Canneto, tanto per citarne al-
cune”.
Avviandosi alla conclusione,
Carlo Giannoni si sofferma
sull’attività più recente.

Carlo Giannoni
sindaco  di Monteverdi

“Avremo presto nuove scuo-
le, sicure, dove si insegna con
metodi didattici moderni.
Scuole di cui essere fieri an-
che come cittadini. Poi tanti
lavori sotto gli occhi di tutti,
grazie in particolare ai finan-
ziamenti che siamo riusciti a
“strappare” con la solidarietà
dei comuni geotermici: tra gli
altri , il muro del Botrello, le
frane sulla 329 che avremmo
potuto cancellare subito noi
se la Provincia non avesse ri-
vendicato la sua competenza
nella progettazione – i soldi li

abbiamo messi noi - , l’acque-
dotto Massera-Cornia. E pre-
sto, mi auguro visto che tutto
è pronto, finanziato e pure
l’appalto è fatto, la video sor-
veglianza con le telecamere.
Più sicurezza per tutti: chi vie-
ne a rubare, inquinare, riem-
piere i cassonetti di eternit
non la passerà liscia!
Cari Compaesani, lascio l’am-
ministrazione sereno e orgo-
glioso di aver fatto tutto il
possibile per il bene dei citta-
dini. 35 anni di impegno sono
stati un pezzo importante del-
la mia vita: il tempo giudiche-
rà. Monteverdi può guardare
al futuro con fiducia”.

Otto febbraio 2013: l’inaugurazione del teleriscaldamento
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sta, vince e diventa sindaco
con il voto diretto dei cittadi-
ni. Massimo Pecchia e Sergio
Righini sono gli assessori,
mentre i consiglieri sono, in
ordine alfabetico: Maria Rosa
Barsotti, Riccardo Cassarri,
Oscar Cheli, Sandro Gallina-
ro, Roberto Lotti, Massimo
Manetti, Marco Mucci, Patri-
zia Priami, Michela Querci, Sil-

via Righini. Il 15 marzo 1996
Massimo Pecchia si dimette
sostituito in giunta da Maria
Rosa Barsotti.

13 giugno 1999
Una elezione con finale al car-
diopalma. Per due voti la lista
di Carlo Giannoni è battuta da
quella con a capo Leo Biondi,
che si riprende la fascia di sin-

daco dopo averla vestita per
10 anni dal 1975 al 1985.
In giunta entrano Gabriella
Mazzoni (col ruolo di vicesin-
daco) e Amedeo Cirilli. Consi-
glieri sono : Maria Rosa Bar-
sotti, Riccardo Cassarri, Gra-
ziano Doneddu, Carlo Gianno-
ni, Marco Grassi, Giambattista
Mongili, Sergio Righini, Um-
berto Ristori, Angela Rossi. Il
27 novembre 1999 la giunta
viene integrata con due as-
sessori: Riccardo Cassarri e
l’esterno Pierluigi Giomi.

12-13 giugno 2004
A capo di una lista civica Car-
lo Giannoni si prende la rivin-
cita: sua la fascia di sindaco
per la terza volta. Sono eletti
consiglieri di maggioranza
Elena Bottai, Lucia Bottai, Li-
vio Fontani, Paola Frosoni,
Matteo Gallinaro, Claudia Gio-
mi, Francesco Govi, Carlo
Macchioni e Sergio Righini
(vicesindaco), tutti con dele-
ghe assessorili; la minoranza
porta in consiglio con il capo-
gruppo Mariano Martone,

FERRI: l’impegno
a ridurre i disagi

IL BILANCIO DELLA MAGGIORANZA

“Questi cinque anni in Comu-
ne come il quinquennio pre-
cedente sono stati belli e co-
struttivi. Ho lavorato con un
gruppo di persone sempre di-
sponibili e affiatate, e le rin-
grazio per la collaborazione
che non mi è mai mancata.
Sono stati anni di impegno im-
portante e costante : nei no-
stri paesi siamo riusciti a rea-
lizzare tante migliorie, piccoli
e grandi lavori durante i quali
la mia preoccupazione è stata
sempre di ridurre il più possi-
bile i disagi ai cittadini. C’è
stato purtroppo anche qual-
che imprevisto e forse si po-
teva evitare. Il mio impegno
di amministratore mi ha porta-
to ad essere sul campo quasi
quotidianamente, e a tutte le
ore: una perdita di acqua, un
guasto a un impianto, una
strada da riparare, ecco que-
sti sono stati interventi fre-
quenti ai quali ho cercato di
rispondere con tempestività e
alleviando per quanto possi-
bile i disagi dei compaesani.
Quando si sono fatti i lavori
del teleriscaldamento ho cer-
cato, insieme ai colleghi am-
ministratori e agli operatori
tecnici, di andare incontro alle
richieste degli utenti indivi-
duando le soluzioni per gli
allacci che fossero funzionali
e insieme “comode” per gli
stessi cittadini”.
“Un giorno molto difficile?
Quello della nevicata, ma ci fu

anche la soddisfazione di aver
portato i primi aiuti a chi si tro-
vava in difficoltà”.
“Per me è stata una grande
emozione indossare la fascia
tricolore per rappresentare  il
Comune nelle cerimonie com-
memorative del IV Novembre
davanti ai momumenti ai Ca-
duti di Monteverdi e Canne-
to”.

“Un’esperienza bellissima que-
sti quindici anni da amministra-
tore, purtroppo gli ultimi due
sono stata costretta a dare molto
del mio tempo alla famiglia e un
po’ meno al Comune”.
“Credo che anche i giovani do-
vrebbero farla questa esperien-
za, almeno qualche anno di que-
sto volontariato sarebbe utile alla
loro formazione misurandosi con
difficoltà non immaginabili se non
ci si mette alla prova… stando al
muro si chiacchiera bene, la real-
tà è invece molto diversa”.
“Prima di questa esperienza
sono stata nella Misericordia,
anzi posso dire di averla fonda-
ta, a Monteverdi, e quel “lavoro
sociale” mi è stato un utile riferi-
mento nell’attività per l’ammi-
nistrazione comunale. Dove, al
di là dei rapporti personali, ho
trovato sempre collaborazione
dai colleghi e dai dipendenti, cer-
to ci sono state discussioni an-
che serrate, ma poi si è sempre

tornati amici come prima. Di que-
sta mia esperienza, a parte il te-
leriscaldamento, fra le numerose
opere pubbliche realizzate meri-
ta una particolare sottolineatura
la ristrutturazione dell’ex Casa
del popolo: era veramente ridot-
ta male, oggi nella sua nuova ve-
ste è uno spazio che prima non
c’era, per manifestazioni e con-
vegni utili alla nostra comunità:
per me è stato il più sostanzioso
degli impegni, poi tutto il resto,
che è tanto, per finire con il nuo-
vo acquedotto”.
“Come assessore al bilancio la
mia principale preoccupazione è
stata l’attenzione alle necessità
dei cittadini in un arco di tempo
di crisi per tutta l’Italia”.
“In questo contesto difficile non
è stato semplice, ma siamo riu-
sciti con il sindaco e i colleghi
della maggioranza a non calcare
la mano sulle tasse di nostra com-
petenza, anzi, spesso da un anno
all’altro siamo riusciti a contene-
re i costi e a non ritoccare le ta-
riffe”.

Claudia Giomi
consigliere, bilancio

 GIOMI: le tasse
sempre tenute a freno

Alessandro Ferri
vicesindaco e assessore ai

lavori pubblici

Consigli comunali e Giunte:
la cronologia

Una recente riunione del
consiglio comunale
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Luisa Doneddu, Gabriella
Mazzoni e Roberto Tocci. Una
curiosità: per volontà dell’am-
ministrazione in carica nel no-
vembre di quell’anno esce il
primo numero del periodico
comunale “La ruga”.

6-7 giugno 2009
Il quarto mandato di Carlo
Giannoni sindaco inizia con
un successo personale alle
comunali: 388 voti a favore
(resterà un record) contro i 112
del suo avversario, Massimo

Manetti. Per la maggioranza
entrano in consiglio Alice Bot-
tai, Lucia Bottai, Alessandro
Ferri, Angela Gualersi, Clau-
dia Giomi (vicesindaco), Fran-
cesco Govi Carlo Macchioni,
, Marco Serradimigni, tutti con
deleghe assessorili. Per la mi-
noranza, accanto a Massimo
Manetti siedono in consiglio
Marzia Fabbri, Stefano Gaglio
e Giuliano Senesi.

25 maggio 2014
Il 73, 47% dei votanti di Mon-

teverdi e Canneto rinnova l’in-
carico di sindaco a Carlo Gian-
noni, entrato in corsa solo
poche settimane prima con
l’approvazione della legge Del
Rio che consente tre mandati
consecutivi. Per 14 voti non è
record. mentre il suo avversa-
rio Nevio Venturi, pur miglio-
rando (135 voti) rispetto a
Manetti (112) raccoglie il 26,
52 % dei consensi. Nella mag-
gioranza ci sono conferme:
Alessandro Ferri (vicesinda-
co),  Claudia Giomi, Francesco

Govi, Carlo Macchioni; e
“new entry”: Michele Benuc-
ci, Alessandra Luisini e Carlo
Quaglierini. Anche in questa
tornata Giannoni assegna de-
leghe assessorili a tutti i con-
siglieri di maggioranza.
Nella giunta entrerà in segui-
to come assessore esterno
entrerà il pisano Nicola Lan-
ducci. Completamente nuova
la minoranza che oltre al ca-
pogruppo Venturi schiera
Alessio Anselmi e il fiorenti-
no Matteo Di Bello.

IL BILANCIO DELLA MAGGIORANZA
MACCHIONI: una svolta

per i nostri paesi
“Venivo dall’attività sindacale
quando sono entrato per la pri-
ma volta in consiglio comunale,
15 anni fa, ed ho affrontato
un’esperienza completamente
diversa, con problematiche di-
verse e più ampie. Un’esperien-
za positiva. In questi anni sono
state realizzate opere di grande
importanza -  dal Piano struttu-
rale al teleriscaldamento -, che
hanno determinato una svolta
nelle condizioni di vita dei no-
stri paesi. Oggi il futuro è rap-
presentato dal nascente impian-
to della Spirulina nella zona in-
dustriale di Canneto. Momenti
difficili? Ce ne sono stati, certo,
ma il primo vero scoglio è stata
la frana sotto il campino di Mon-
teverdi: Carlo Giannoni era in
clinica, abbiamo dovuto affron-
tare con Sergio Righini e Claudia
Giomi problemi mai visti”.
“Un’altra difficoltà? La ricerca,
il sindaco in testa, dei fondi per
realizzare il teleriscaldamento: i
costi erano decisamente molto
alti rispetto al numero non ele-
vato delle utenze servite e que-
sto fatto creava notevoli riserve
rispetto alle nostre richieste di
finanziamento”.
L’elenco potrebbe continuare, è
un lungo elenco di opere pubbli-
che nuove o di rifacimenti por-
tati a termine. Posso dire di aver
lavorato da amministratore come
se il comune fosse la mia fami-
glia, sempre con il cuore, come
se fosse una creta da modellare.
Il mio rammarico è di non aver
realizzato la trasformazione della
raccolta rifiuti: è mancato il tem-

po, toccherà alla prossima am-
ministrazione sviluppare il lavo-
ro fatto. Mi auguro, e mi rivolgo
particolarmente ai nostri giova-
ni, che continui l’impegno gene-
roso per il nostro territorio”.

“Questi cinque anni trascorsi sono
stati la mia prima esperienza piena
dopo che nella precedente tornata
ero entrato in consiglio negli ultimi
12 mesi. E’ stata una esperienza
prima di tutto umana, che auguro
di fare ai giovani e ai meno giovani,è
stato un onore e un successo, non
essendo nato a Monteverdi. Qui
ho fatto una scelta di vita, inve-
stendo economicamente ma soprat-
tutto portandoci la mia famiglia
con due bambini piccoli quando
siamo arrivati. Il paese visto da fuori
appare una realtà scomoda, non è
così, ci siamo inseriti bene, abbia-
mo nuovi amici. Riguardo all’atti-
vità dell’amministrazione comuna-
le, posso dire che sono stati anni
intensi, non sempre facili, ma han-
no dato frutti, si è riusciti a cresce-
re. I risultati? Se mi riferisco alle

QUAGLIERINI: 5 anni
intensi, non facili

cose di cui mi sono occupato per-
sonalmente, molto importante è
stata la partecipazione di Monte-
verdi Energia nella Ges, la nostra
presenza alla Fiera del turismo, il
lavoro per dotare il comune di stru-
menti di promozione efficaci per
gli operatori turistici, tra cui toro a
segnalare i matrimoni in villa che,
dopo le prime esperienze, si rin-
noveranno anche quest’anno. In
conclusione posso dire che ho por-
tato avanti con perseveranza la mia
visione amministrativa, aperta e
moderna”.

Carlo Quaglierini
consigliere, economia e turismo

“Ho vissuto questi 5 anni in Co-
mune apprezzando, imparando a
conoscere, cercando di capire la
comunità di Monteverdi che rin-
grazio di avermi ospitato. E’ sta-
ta un’esperienza unica, non solo
in termini ideali, perché ho avuto
la possibilità di misurarmi nel-
l’impegno in concreto per un pic-
colo comune. Dal sindaco ai con-
siglieri ho conosciuto e apprez-
zato persone appassionate per
la loro comunità, e capaci di ot-
tenere il meglio. Con l’incarico di

LANDUCCI: qui il 5G
premia il territorio

assessore esterno ho provato a
portare in un contesto più largo
questa esperienza piena di valori
affinchè anche questo territorio
ottenesse nuove opportunità.
Per me che mi sono sempre oc-
cupato di comuni, è emblemati-
co che nella Toscana delle città e
della miriade di piccoli centri il
5G venga attivato a Prato e a
Monteverdi, unici due comuni
dell’intera regione: ciò è motivo
di orgoglio”. Nicola Landucci

assessore esterno

Carlo Macchioni
consigliere,

ambiente e agricoltura
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IL BILANCIO DELLA MAGGIORANZA

“Alla fine di questi cinque anni
credo di poter camminare a testa
alta  nella strade di Monteverdi:
ho lavorato in modo disinteres-
sato per aiutare il mio paese che
tale continua ad essere , come
scelta mia e per la mia bimba.
Posso dire di aver fatto tutto
quello che potevo nei campi as-
segnatemi: cultura, scuola, socia-
le, sanità. Ho ricevuto tanto e ho
dato tanto. Ho ascoltato neces-
sità e mi sono messa a disposi-
zione di tutti i paesani”.
“All’inizio non è stato facile “en-
trare” nelle dinamiche della vita
amministrativa e in un gruppo già
formato. Ho mosso pian piano i
miei passi, anche cercando inno-
vazioni, e sono arrivate le soddi-
sfazioni con l’aiuto del sindaco e
della maggioranza: ma il succes-
so è di tutti insieme, fare del bene
è un discorso collettivo”.
“Nel dettaglio. L’emergenza scuo-
la: ho cercato con sondaggi e col-
loqui la strada più giusta per la
nostra realtà, siamo così arrivati
alla “senza zaino” e quindi alla
ricerca  della struttura più adatta
e alle iniziative di qualificazione
degli insegnanti. Per il Nido ci sia-
mo preoccupati di dargli conti-
nuità, oggi è garantita da finan-
ziamenti in piena regola che assi-
curano non un “parcheggio”, ma
un’attività pre-scolare con pre-
senza di personale qualificato .
Nel Sociale s’è lavorato in parti-
colare per incrementare le attivi-
tà di aggregazione, per portare

GOVI: tanta esperienza
nel paese cresciuto

“Con la conclusione di que-
sta tornata amministrativa mi
lascio alle spalle 15 anni di at-
tività in Comune sempre mol-
to intensi. Anche quest’ulti-
ma tornata non è stata meno
impegnativa delle precedenti
perché alla enunciazione dei
programmi elettorali sono se-
guite tante realizzazioni sul
campo, per me motivo di sod-
disfazione e di orgoglio: il pa-
ese è cambiato, sia nell’imma-
gine che presentiamo a chi
viene a visitarlo sia nella fun-
zionalità dei servizi per chi lo
abita. Come capogruppo del-
la maggioranza ho vissuto
un’esperienza di forte cresci-
ta personale e politica, nel
corso della quale non sono
mancate situazioni complesse,
determinate da contrasti nel
gruppo: credo di aver dato
tutto il contributo possibile
alla ritrovata compattezza
dopo i momenti difficili. Le la-
cerazioni del Pd a livello na-
zionale – mai momenti di uni-
tà – si sono in parte ribaltate
nella realtà locale creando
qualche difficoltà tra il mio in-
carico di segreteria e il comu-
ne, ma rapporti consolidati di
lealtà e l’obiettivo sempre pre-
sente del bene dei cittadini ci
hanno consentito di rimuove-

re le incomprensioni”.
“Nel corso di questa tornata
sono stato chiamato nel con-
siglio di amministrazione del
Gal Etruria: è un incarico che
mi riempie di orgoglio e mi
consente di aprire altre strade
di intervento per migliorare i
nostri paesi. Il Gal Etruria è
un’azienda che, tramite appo-
siti bandi, assegna fondi del-
l’Unione europea e della Re-
gione: un primo finanziamen-
to a Monteverdi ci ha permes-
so di ampliare lo spazio ester-
no dell’Infood mentre lavoria-
mo a un secondo contributo
per restauri all’Abbazia e in
direzione dei privati che fino-
ra hanno mostrato poco inte-
resse alle opportunità offerte
dal Gal Etruria”.

aiuto e migliorare i servizi: an-
ziani e giovani sono da tenere in-
sieme. Quanto alla Sanità è stata
una battaglia continua  perché i
“tagli” non si fermano: tenere qui
i servizi sembra facile, ma non
c’è nulla di scontato, provare per
credere…Ricordo l’attivazione
della tessera sanitaria, le preno-
tazioni al Cup e il Pos nella no-
stra farmacia; i corsi Afa ricon-
fermati e da incentivare; nella
scuola il laboratorio di teatro e
tanti progetti realizzati anche
quest’anno”.
“In conclusione sono statri cin-
que anni molto impegnativi, tan-
to tempo dedicato alle riunioni e
necessariamente tanto tempo in
meno per la famiglia. Ti deve pia-
cere metterti in gioco, io ne ho
ricavato un arricchimento e, dal
lavoro fatto, tante soddisfazioni
impagabili”.

“Sono un tecnico, abituato
alla gestione di una azienda
dove la “missione” è il busi-
ness: nell’ente pubblico le
problematiche sono più am-
pie e spesso più complesse,
ma credo mi abbia aiutato ad
affrontare l’esperienza di am-
ministratore l’incarico azien-
dale che mi porta ad avere
contatti continui con i vari
comuni dell’area geotermica.
Personalmente sono soddi-

LUISINI: gran lavoro
ma anche soddisfazioni

sfatto della fusione del Comu-
ne di Monteverdi nella Ges e
della relativa delega che mi è
stata affidata dal sindaco
Giannoni. L’impianto del tele-
riscaldamento è notevolmen-
te progredito dal giorno del-
l’inaugurazione, ma può esse-
re ulteriormente migliorato.
Oggi il mio lavoro mi porta a
viaggiare in continuazione nei
comuni del Senese e del-
l’Amiata, entrati nella Ges con
nuovi impianti o in via di pro-
gettazione/realizzazione, ma
non mi sono mai tirato indie-
tro quando è stato necessa-
rio dare una mano al teleriscal-

BENUCCI: scelte Ok
per il teleriscaldamento

damento di Monteverdi e ri-
spondere alle esigenze del-
l’utenza. La geotermia è una
energia rinnovabile che ha bi-
sogno di incentivi per svilup-
parsi ulteriormente: siamo sta-
ti in delegazione a Roma, il
governo sembra aver capito
l’importanza di dare un soste-
gno a questa attività, ma diffi-
cilmente ripristinerà la situa-
zione precedente tale e quale.
In questa fase è importante
che i comuni geotermici man-
tengano una posizione unita-
ria nella loro azione.

Michele Benucci
consigliere, tecnologie

Francesco Govi
consigliere e capogruppo

maggioranza

Alessandra Luisini
consigliere, cultura, scuola,

sanità, sociale
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IL BILANCIO DELLA MINORANZA

“Ho fatto cinque anni di batta-
glia per portare il Comune nella
legalità. Ho inviato solo esposti
motivati quando non ottenevo
risposte da chi avrebbe dovuto
darle a me e ai cittadini: il bilan-
cio, i tributi, le convenzioni, ecco
alcuni dei molti temi su cui mi
sarebbe piaciuto avere risposte
condivise. Sono stato considera-
to un nemico e non un competi-
tore che ha avuto il coraggio di
dire, sempre, come la pensava…
io ero favorevole alla non resti-
tuzione dell’anticipo sul teleri-
scaldamento, ma se sulla conven-
zione c’era scritto che bisognava
farlo, i soldi andavano restituiti,
e la maggioranza che aveva deli-
berato la restituzione. Altro
esempio? Le convenzioni urba-
nistiche hanno dato rese eccezio-

nali (e onore al merito di chi le ha
fatte): ma se poi non vengono
gestite succede come con il pro-
getto della strada da Capanne alla
Selvaccia, che dovevano farla i
“prenditori”, li chiamo così que-
sti imprenditori, ma non è stata
fatta: ecco un danno erariale. Vo-
gliamo parlare della nuova scuo-
la? L’hanno detto tutti che non
serviva, mi sono opposto, ho
scritto anche a Cantone, il magi-
strato, che se non c’è trasparen-
za alla base locale e alle opposi-
zioni – fondamentali per la de-
mocrazia -  non si danno gli stru-
menti, nessuno controlla. Così
non si va da nessuna parte. Ho il
mio carattere,certo, ma non ho
mai fatto male a nessuno, mai
andato dalla Guardia di finanza o
dai Carabinieri per segnalare fat-
ti o comportamenti, sono loro che
hanno chiamato me per avere
documenti, questa è la verità”.
Vogliamo parlare delle residenze?
Vedete cosa sta succedendo con

VENTURI: il mio dovere
e nemico di nessuno

DI BELLO: proposte
sempre inascoltate

“La mia azione nel consiglio co-
munale di Monteverdi (dal 21/8/
2017 non ha partecipato alla se-
dute: ndr) è stata esclusivamen-
te politica, mai niente di perso-

nale, considero tutte per bene le
persone incontrate. Purtroppo
mi sono reso conto ben presto
che l’opposizione non serve a
niente: abbiamo chiesto control-
li, l’ho detto alla Procura della
Repubblica e alla Corte dei conti
a cui ci siamo rivolti per essere
certi che i denari fossero investi-
ti bene. Niente si parla e basta,
ma questo non capita solo a
Monteverdi, capita in tutte le am-
ministrazioni comunali, grandi e
piccole”.
“Ed è grave!”.
“Nella situazione di Monteverdi
si è persa la grande opportunità
di sviluppare il lavoro e di incre-

il reddito di cittadinanza? A Mon-
teverdi il problema residenze era
già successo, qualcuno ha fatto
qualcosa? Sono favorevole all’ac-
coglienza, ma se alla Materna 12
bambini sono extracomunitari e
7 sono italiani chi si deve inte-
grare? Andava fatta una program-
mazione a largo raggio coinvol-

gendo l’Unione montana. Un’al-
tra? L’area sgambata-cani è co-
stata 10 mila euro, ma non c’è: e
il popolo tace… il popolo bue.
Sì perché se tutti invocano la le-
galità e io dico che una cosa è
illegale, che succede? Nulla suc-
cede, vedi la vicenda delle auto
comunali sempre parcheggiate
dove non dovrebbero essere: a
sindaco e vicesindaco ho inviato
il regolamento e loro continuano:
pazienza! Il problema più gene-
rale è che se non torna la politica
la gente non si riavvicina alle isti-

tuzioni e non c’è educazione al
civismo. L’opposizione in que-
sti cinque anni si è battuta per la
riduzione delle tasse e per far
pagare chi non ha mai pagato. Per
chi non può si crei un fondo so-
ciale. In conclusione: fin dall’ini-
zio avevo detto che non mi sarei
ricandidato e così farò, andrò a
votare solo per le Europee. In
questi cinque anni ho fatto il mio
dovere: punto!”.

ANSELMI: ho cercato
il dialogo. Non c’è stato

“Quando cinque anni fa sono sta-
to eletto consigliere a Montever-
di, venivo dall’esperienza nel
consiglio comunale di La Spezia.
Essendo un grosso comune ogni
consigliere aveva il suo campo di
intervento. Qui, invece, è molto
diverso, ogni consigliere deve la-
vorare a 360 gradi. Ne ero consa-
pevole e fin da subito mi sono
trovato bene perché conoscevo
già da prima la realtà del paese.
Nello svolgimento del mio com-
pito ho cercato spesso il dialogo
con il sindaco, ma non l’ho tro-
vato: il mio proposito era di dare
un contributo fattivo, non una

Nevio Venturi
consigliere, capogruppo

dell’opposizione

mera critica; offrivo tutta l’espe-
rienza fatta in un grande comu-
ne, ho trovato un muro,una non

volontà di collaborazione, que-
sto  è il mio rammarico”.
“A questo punto non posso che
augurarmi che si manifesti una
volontà di rinnovamento. Dice il
proverbio: la scopa nuova scopa
meglio. Ma un altro proverbio
recita al contrario: mai lasciare la
strada vecchia per la nuova. Qua-
le dei due è più adatto a chi si
propone di operare per il bene
comune di Monteverdi e Canne-
to? Io non ho dubbi: ogni cinque
anni è meglio cambiare, aprire le
finestre e far circolare aria nuo-
va. Il mio auspicio mentre si sta
per concludere questa consiglia-
tura? Auspico che nelle due liste
che si presenteranno al voto dei
cittadini ci sia una dicotomia con
il passato”.

Alessio Anselmi
consigliere dell’opposizione

mentare la popolazione: con i
soldi della geotermia bisognava
prioritariamente lavorare per rag-
giungere questo obiettivo, poi si
sarebbe potuto pensare a rende-
re più bello il paese. Si è fatto il
contrario: il paese è più bello, cer-
to, ma non c’è lavoro e la gente
se ne va”.
“Impressionante, a dir poco, è
ciò che è stato fatto nella scuola:
sono stati spesi soldi per porta-
re qui famiglie di stranieri con fi-
gli piccoli per tenere aperte le
scuole, denaro pubblico che do-
veva essere speso diversamente:
“sfrutto” le risorse del territorio
per far crescere l’economia, poi
faccio il resto”.
“Purtroppo i miei suggerimenti
non sono mai stati accettati, vedi
il caso dell’Infood”.

Matteo Di Bello
consigliere dell’opposizione
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Le nozze Spirulina-Geotermia
un impianto leader in Europa
Costituita la società agricola Giovina, motore dell’iniziativa i il neo-concittadino Giorgio Novak
Un investimento consistente per realizzare le serre di coltivazione della preziosa alga dai mille usi

Nell’area industriale sopra Canneto nasce un innovativo sistema produttivo

La fabbrica di Spirulina più
grande d’Europa sta nascen-
do sopra Canneto, nella zona
industriale. E sarà anche la più
innovativa perché utilizzerà il
vapore geotermico per far fun-
zionare l’impianto. L’iniziativa
imprenditoriale porta la firma
di Giorgio Novak, già dirigen-
te di una multinazionale olan-
dese con filiale in Lombardia,
innamorato di Monteverdi al
punto di piantare qui le tende
non appena andato in pensio-
ne e costruirvi la sua nuova
casa per sé e la sua compagna.
La multinazionale non è scom-
parsa del tutto dall’orizzonte
operativo della nuova impre-
sa, i capitali per realizzare la
fabbrica arrivano da lì, intorno
ai 3 milioni di euro, convinto
dalla passione e dalla determi-
nazione di Novak a sostenere
il progetto. Che vale il rischio
d’impresa  proprio per le sue
caratteristiche innovative.
La società operativa . Nelle
scorse settimane, presso lo
studio del notaio Glen Polesel-
lo di Pomarance è stata fonda-
ta Giovina Srl, società agricola
con sede in Monteverdi Ma-
rittimo: amministratore delega-
to Giorgio Novak, capitale so-
ciale 10 mila euro. In portafo-
glio un accordo con la Tenuta
di Canneto per acquisire circa
6 ettari di terreno nei pressi
della centrale geotermica Enel
di San Luciano.
Stare vicino alla centrale è es-
senziale e al tempo stesso è la
novità impiantistica di Giovi-
na: infatti sarà il vapore geo-
termico, parzialmente “devia-
to” dalla centrale,  a fornire
l’energia necessaria alla pro-
duzione delle microalghe da cui
si ricava, una volta essiccate,
la Spirulina, con costi più bas-
si rispetto ad altri sistemi pro-
duttivi, grazie all’impiego del
vapore  geotermico.
Il progetto base.  Tutto è co-
minciato da una sperimenta-
zione a Chiusdino dove Uni-

versità di Firenze, Enel Gren
Power e Cosvig (il consorzio
della Regione Toscana che
gestisce le royalties destinate
ai comuni geotermici)  hanno
messo a punto un impianto
pilota alimentato dal vapore
estratto dalla terra, il primo al
mondo: e i risultati sono stati
talmente interessanti da prefi-
gurare positivi sviluppi anche
su scala industriale. Difatti,
quando una delegazione di
Monteverdi – sindaco Gianno-
ni e consigliere Macchioni in
testa – accompagnò mesi fa il

neo-concittadino Giorgio No-
vak a visionare come si era riu-
sciti a produrre la microalga
Spirulina nelle vasche speri-
mentali di Chiusdino, è scatta-
ta la scintilla. Che dopo le op-
portune verifiche ha fatto na-
scere la società agricola Gio-
vina: sarà attiva sul mercato
europeo, secondo le previsio-
ni del suo amministratore, a
partire dall’anno prossimo.
Dal progetto alla produzione.
Adesso ci sono alcuni passag-
gi sul campo: la messa a punto
del progetto esecutivo, la pre-

parazione del terreno, la co-
struzione delle serre e delle
vasche di coltivazione che oc-
cuperanno inizialmente circa
un ettaro, il tutto entro i primi
mesi del 2020. Poi la produzio-
ne. Che a regime dovrebbe es-
sere di 20 tonnellate di micro-
alghe all’anno, con possibilità
di crescita negli spazi attorno
al nucleo di partenza.
In Europa l’utile Spirulina na-
sce da impianti complessiva-
mente di 12 ettari, quello di
Monteverdi sarà uno dei mag-
giori e – come accennato - del
tutto innovativo grazie alla
geotermia. Sul mercato è forte
la concorrenza cinese, ma la
produzione europea vanta una
migliore qualità.
La Spirulina è fondamentale
nella realizzazione di integrato-
ri alimentari per ridurre coleste-
rolo e trigliceridi, di cosmetici,
di mangimi animali. Giovina
conta di dare lavoro, inizial-
mente, ad un operatore chimi-
co e a tre operai. Dopo le cen-
trali Enel sarà la seconda im-
presa industriale di Montever-
di Marittimo.

Giorgio Novak,
amministratore
delegato della
società che si
accinge a costruire
l’impianto di
produzione della
Spirulina, sopra
Canneto.
In alto due imma-
gini dell’impianto
sperimentale di
Chiusdino (Siena)

‘anagrafeL
(dati aggiornati al 9/4/19)

MORTI
28-12-2018 Primaverini
Alessandrina (1929)
8-03-2019 Ristori Mario
(1921)
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Il consiglio comunale nella
seduta del 2 aprile ha osser-
vato un minuto di raccogli-
mento in ricordo di Mario
Bisio Cruschelli, sindaco di
Monteverdi dal 1985 al 1990,
scomparso nelle scorse set-
timane, dopo lunga malattia.
In questi giorni avrebbe
compiuto 75 anni. La notizia
del decesso, per volontà del-
la famiglia, è stata annuncia-
ta alcuni giorni dopo e a cre-
mazione avvenuta. Per
espressa volontà dello scom-
parso sono stati donati gli
organi.
Il 31 marzo nella parrocchiale
di S. Andrea è stato celebra-
to un rito di suffragio, pre-
senti, oltre a molti amici e co-
noscenti, la vedova Maria
Grazia Carrozza e i figli Chia-
ra e Gianluca, mentre il co-

Monteverdi ricorda
l’ex sindaco

Mario Bisio Cruschelli
mune era rappresentato dal
vicesindaco Alessandro Ferri
(il sindaco Giannoni era anco-
ra in convalescenza) e dal gon-
falone.
Mario Bisio Cruschelli era de-
mocristiano e fu per cinque
anni a capo di una amministra-
zione che lasciò un buon ricor-
do di sé per le opere realizzate,
personalmente stimato e ap-
prezzato, e tanti monteverdini
gli sono rimasti amici anche in
seguito.
Sul piano politico, Cruschelli
verrà ricordato come il sinda-

co del primo centrosinistra di
Monteverdi, realizzato con l’in-
gresso nella sua giun-
ta di esponenti di area
socialista (Lorenzo
Granucci, poi Rosalba
Sileoni).
Nel 1985 l’accordo
venne sottoscritto dai
segretari della Dc e del
Psi, rispettivamente
Nevio Venturi e Carlo
Gannoni, oggi schiera-
ti su fronti opposti
come capogruppo del-
la minoranza e sindaco

Pericolo droga
tentazioni

che rovinano

Per la prima volta nella vita di
Monteverdi si è parlato pub-
blicamente di droga il 15 mar-
zo scorso. Invitati dall’Ammi-
nistrazione comunale, e intro-
dotti dal capogruppo della
maggioranza  Francesco Govi,
nella sala polifunzionale di Via
del Podere sono intervenuti il
capitano Enzo Mazza, coman-
dante della Compagnia carabi-
nieri di Volterra, e Flavio Mo-
roni, professore emerito del-
l’Università di Firenze, medi-
co tossicologo a Careggi e
monteverdino doc.
Se per la prima volta i pericoli
della droga diventano l’argo-
mento di un incontro pubbli-
co è forse perché Monteverdi
non è più “un’isola felice”,
come si è sempre ritenuto? A
questa domanda, che molti si
sono fatti all’annuncio del
convegno, il capitano Mazza
e il maresciallo Massimo Illia-
no, comandante della locale
stazione, rispondono di no,
qui ci sono al più pochi “casi
segnalati”, ma nessun “giro di
spaccio”. L’allarme però scat-
ta quando dal paese ci si spo-
sta verso le città o verso luo-
ghi ad alta frequentazione tu-
ristica, per proseguire gli stu-
di dopo le scuole presenti a
Monteverdi oppure per comin-
ciare un lavoro. E allora, nes-
suno può sentirsi al sicuro,
nessun famiglia può sottova-
lutare i rischi a cui un figlio può
andare incontro spostandosi
dall’ambiente socialmente pro-
tetto del paese.

In una sala affollata soprattut-
to di adulti e di genitori una
comunicazione del prof. Mo-
roni, apparentemente sconta-
ta, ha colpito i presenti:
“L’adolescenza è l’età più pe-
ricolosa perché il cervello non
è ancora formato: drogarsi a
quell’età significa preparare la
strada a malattie gravi e a uno
stato sociale inferiore”. Con-
cetti che vanno di pari passo
con un “diretto” del capitano
Mazza: “ Genitori state con le
orecchie dritte, la bugia è il cre-
do di chi si droga. Non fidate-
vi mai!”.  Esortazione poi ripre-
sa in chiusura dal sindaco Car-
lo Giannoni: “Cari giovani
compaesani, parlatene in fami-

glia, parlatene ai carabinieri.
Non tenetevi il dubbio den-
tro”.
Estrapolazioni a parte, va det-
to che il convegno non ha de-
luso le attese, ricco di infor-
mazioni e di annotazioni filtra-
te dall’esperienza sul campo.
Il capitano Mazza ha messo a
fuoco, in dettaglio, gli aspetti
legali che interessano una per-
sona che fa uso di droga quan-
do viene chiamata a risponder-
ne: se l’uso è personale la san-
zione è amministrativa, una
specie di ammonizione senza
altre conseguenze se finisce lì,
ma se c’è una seconda volta si
rischia la patente o il passa-
porto. Ben diversa è la  situa-

zione nei casi di detenzione di
quantità di droga che non pos-
sono essere giustificate come
per uso personale, e spaccio:
qui si va nel penale e si rischia
grosso. “Molto pericoloso –
avverte in conclusione il co-
mandante dei carabinieri – è il
rapporto di complicità che si
crea tra compratore e spaccia-
tore”, non facile da scalzare
difeso com’è dalla “bugia as-
sunta a credo”.
Tutta sul piano scientifico la
“lezione” del prof. Moroni.
Abituato alle aule universita-
rie, ha utilizzato semplicità e
leggerezza per comunicare le
sue conoscenze, frutto di lun-
ghi studi, e alcune considera-
zioni sulla base dell’attività di
medico nelle corsie di Careggi.
Riferendosi alle prime un det-
tagliato excursus (illustrato da
apposite slide) dei gravi irre-
parabili danni da uso di dro-
ghe (“lo sono anche l’alcol e
la nicotina…”) provocati al
cervello; alle seconde afferma-
zioni come queste: “Non ci
sono droghe leggere. Drogar-
si non è libertà perché si di-
pende sempre da qualcuno. Si
inizia a drogarsi per avere emo-
zioni, si prosegue per non star
male. Le ricadute sono presso-
ché inevitabili dopo  la detos-
sicazione. Dalla droga si può
uscire se non si muore prima”.
Forte e chiaro il messaggio del
medico di fronte ai pericoli di
una malattia difficile da cura-
re. (dal quotidiano Tirreno,
ed. Piombino-Elba)

Francesco Govi, il cap. Enzo Mazza, il prof. Flavio Moroni.

di Monteverdi. Durante il
suo mandato Mario Bisio
Cruschelli fu tra i protago-
nisti degli incontri con i di-
rigenti dell’Enel, che in se-
guito portarono alla realiz-
zazione delle due centrali
geotermiche nelle località
della Steccaia e di San Lu-
ciano.



12 la ruga

Il Comune istituisce il Registro
del testamento biologico

Anche i cittadini di Monteverdi e Canneto d’ora in poi po-
tranno sottoscrivere il Testamento biologico, cioè l’autocer-
tificazione che “tutela la piena dignità delle persone e ne
promuove il pubblico rispetto anche in riferimento alla fase
terminale della vita umana”, come recita l’articolo 1 della
legge nazionale approvata il 22 dicembre 2017: infatti nella
riunione del 2 aprile il consiglio comunale ha approvato al-
l’unanimità le norme che istituiscono il “Registro dei testa-
menti biologici” di Monteverdi e la sua gestione pratica.
Chiunque sia residente nel comune e abbia più di 18 anni può
iscriversi al Registro: tale atto è volontario e gratuito e si
realizza recandosi insieme al fiduciario designato (o ai fidu-
ciari) all’ufficio anagrafe dove vanno compilati e firmati due
appositi moduli. L’ufficiale di stato civile li prende in conse-
gna senza conoscerne il contenuto – e quindi non è respon-

sabile delle disposizione del cittadino - e provvede alla con-
servazione in busta sigillata nell’apposito archivio comunale.
Il Registro non è pubblico.
Possono accedere ai contenuti e ottenere l’attestazione relati-
va alla data di registrazione della dichiarazione depositata, ed
agli altri elementi risultanti dal Registro solo: il fiduciario (o i
fiduciari); il fiduciario supplente eventualmente nominato;  gli
altri soggetti a tal fine eventualmente designati dal dichiaran-
te, anche in modo generico (ad esempio “medico curante”,
“medici ospedalieri” all’interno della dichiarazione sostituti-
va di atto di notorietà.
Dopo l’adesione dei mesi scorsi alla dichiarazione Onu sui
diritti delle bambine e dei bambini, l’adozione del registro del
biotestamento è il secondo atto recente del Consiglio nell’am-
bito delle tutele della dignità e del rispetto della persona.

Scuola
aperta:
i ragazzi
attori

Il progetto “Scuola aperta” ha
offerto ai ragazzi di quarta e
quinta Primaria e delle tre clas-
si della Media la partecipazio-
ne ad un laboratorio di teatro
con l’Officina Papage, diretto-
re artistico Marco Pasquinuc-
ci: un pomeriggio alla settima-
na di frequenza e un saggio
finale in occasione della tra-
dizionale festa della terza età.
“Il laboratorio di teatro – ha
ricordato Alessandra Luisini,
consigliere delegato all’istru-
zione – è niente altro che una
lezione fatta in modo diverso:
migliora le competenze, aiuta
a vincere la timidezza, arric-
chisce la crescita culturale”.
Di questa inedita (per Monte-
verdi) esperienza i ragazzi han-
no dato dimostrazione positi-
va interpretando con entusia-
smo il canovaccio di una guer-
ra tra topi e rane, che all’ini-
ziale contrasto sanno oppor-
re nel finale una coraggiosa
scelta di pacificazione. Il lieto
fine come messaggio contro
lo scontro dettato dalla paura
del diverso. Ha allietato il po-
meriggio Graziano Crosetti
con le sue vibranti canzoni.

Negli ultimi giorni di marzo
“Pompieropoli” ha fatto tap-
pa in piazza San Rocco, grazie
alla collaborazione tra l’Asso-
ciazione nazionale Vigili del
Fuoco, sezioni di Pisa (presi-
dente Luigi Armani) e Saline,
e l’Amministrazione comuna-
le.
Protagonisti da una parte 18
volontari dell’associazione e
alcuni vigili in servizio e dal-
l’altra bambini e ragazzi delle
scuole locali, dalle medie giù
giù fino al nido.
Poi amministratori – tra cui il
sindaco Carlo Giannoni e il
vice Alessandro Ferri - e so-

prattutto genitori in gran nu-
mero a riprendere ogni momen-
to della manifestazione. Che è
iniziata con una “lezione”dei
volontari agli studenti della
media, centrata sugli   inter-
venti di protezione civile nei
casi più frequenti di emergen-
ze da eventi naturali (terremo-
ti e alluvioni), poi tutti fino ai
più piccini si sono cimentati
nelle varie prove di un percor-
so didattico, che prevedeva lo
spegnimento del fuoco, il su-
peramento di un piccolo tun-
nel, la discesa lungo un’asta
metallica, il soccorso ad una
persona caduta in acqua, ed

altro ancora. Una lezione mol-
to istruttiva, ed anche un di-
vertimento per i ragazzi, nella
cornice di una giornata di sole
splendida; conclusa con la
messa in funzione di alcune
attrezzature di pronto inter-
vento, la partenza vera di uno
dei mezzi chiamato a spegne-
re un incendio nella zona di
Lustignano, la corsa a sedersi
all’interno della grande auto-
pompa multifunzione con
“concerto” di sirena.
nfine a tutti i ragazzi delle
scuole è stato consegnato il
diploma di “vigile del fuoco
per un giorno”.

Pompieropoli in piazza San Rocco per le scuole

Prove di protezione civile
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Il luogo più panoramico di
Monteverdi è passato di
mano. Poggicciola - due gran-
di fabbricati cadenti, e intorno
un largo spazio pianeggiante
circondato da bosco – è stato
acquistato da Curzio Torrini,
attore fiorentino diventato fa-
moso per alcune fiction Tv (Eli-
sa di Rivombrosa, Anna Yu-
sef), esperto pilota di velivoli
civili e rappresentante legale
della “Poggiciola società agri-
cola Srl” con sede a Firenze. A
cedere la proprietà dei ruderi e
di una trentina di ettari è stata

Dal primo marzo scorso è di-
ventato un obbligo registrare
l’attività di affitto turistico su
un apposito sito istituito dal-
la Regione Toscana, la prima
in Italia che ha cercato di met-
tere un po’ d’ordine nel setto-
re. Il sito web è il seguente:
www.regione.toscana.it/-/co-
municazione-locazioni-turisti-
che.
La nuova norma applica quan-
to previsto dalla legge sul tu-
rismo del 2016: riuscirà a vin-
cere la guerra degli affitti in
nero, della concorrenza sleale
rispetto alla strutture in rego-
la? Riuscirà a far sì che i co-
muni possano avere dei dati
di riferimento più vicini alla
realtà, per esempio per quan-
to riguarda i consumi e la rac-
colta dei rifiuti? C’è chi ne
dubita, mentre l’assessore re-
gionale al turismo Stefano
Ciuoffo fa leva sul senso civi-
co dei toscani e preferisce non
forzare i tempi: “I locatori – ha
dichiarato al Tirreno – devo-
no impratichirsi con il sito
web e imparare a inserire le
locazioni tutte le volte che le
mettono ad uso turistico”. Per
ora non si parla di controlli,
ma di raccolta dati che i co-
muni potranno utilizzare per
migliorare la programmazione
dei servizi.
Il senso della nuova norma è
molto semplice: come ogni au-
tovettura deve avere una tar-
ga, che la identifica, così ogni
alloggio dato in affitto turisti-
co deve avere un codice iden-
tificativo. La procedura è sem-
plice: il locatore si collega al
sito web indicato sopra e for-
nisce le informazioni richieste,
che servono a stabilire dove
si trova l’alloggio che si vuo-
le affittare, il periodo in cui
intende ospitare i turisti,
quante sono le camere messe
a disposizione e il numero dei
posti letto, se svolge l’attivi-
tà in modo professionale op-
pure no, i siti web dove viene
pubblicizzata la struttura in
affitto. Se il locatore ha due
alloggi, deve effettuare due
comunicazioni e gli saranno
attribuiti due codici identifica-
tivi. La comunicazione va fat-

Affitti turistici con la “targa”

ta entro 30 giorni dal primo
contratto di affitto, anche se
l’attività viene svolta tramite
un’agenzia immobiliare, varia-
zioni della superficie affittata,
dismissioni e vendite dei lo-
cali interessati vanno pure co-
municati tramite il portale web
entro 30 giorni.
Come si procede? Il primo
passo è la registrazione sul
sito web. Via mail il locatore
riceve a stretto giro il codice
di identificazione, compila la
comunicazione con i dati ri-
chiesti (una per ogni alloggio

turistico), e la invia. A questo
punto non dovrà fare altro:
dalla Regione gli verrà spedi-
to via mail il modello compila-
to in Pdf, mentre il sistema ne
manderà una copia al comu-
ne. Che se ne avvarrà per fini
statistici e di programmazio-
ne delle politiche sul territo-
rio, ma anche per combattere
l’elusione e l’evasione fisca-
le, fenomeno assai rilevante
nelle città dove è in vigore la
tassa di soggiorno. Anche
una migliore calibrazione del-
la Tari entra in questo discor-

so: le strutture in nero non la
pagano, ma “producono” ri-
fiuti che accrescono il peso
della raccolta e quindi della
tassa a carico dei residenti re-
golari: un comportamento
poco civico oltre alla violazio-
ne fiscale.
Dalla Regione, con questa
norma, parte un invito bona-
rio a mettersi in regola. Poi ar-
riveranno i controlli, per esem-
pio tramite i consumi di acqua
ed energia elettrica, e le verifi-
che caso per caso. Meglio
evitare dispiaceri futuri.

una “firma” della moda, l’im-
prenditore bolognese Paolo
Trento, cofondatore con un
cugino del famoso marchio di
borse e valigie “Mandarina
Duck”, oggi di proprietà della
coreana E-Land. Dopo oltre 50
anni di abbandono la vendita
potrebbe dare un futuro a
questo luogo unico con vista
spettacolare dal mare di Livor-
no a quello di Piombino e Fol-
lonica e alla piana di Bolgheri.
Recentemente la strada di ac-
cesso è stata sistemata e at-
torno ai fabbricati sono state

eliminate erbacce e piante
spontanee; la parte pianeg-
giante potrebbe essere tra-
sformata in una pista di atter-
raggio vista la passione del
neo-proprietario Curzio Torri-
ni. Ma vi è molta curiosità sul-
l’effettivo scopo della com-
pravendita: al momento non
sono state presentate richie-
ste specifiche agli uffici del
comune, mentre lo stesso neo-
proprietario ha dichiarato alla
Ruga di aver incaricato un
agronomo di prospettare alcu-
ne ipotesi di intervento.

Attore delle fiction-tv
acquista Poggicciola

Dal 1° marzo scorso è in vigore il nuovo regolamento della Regione per le locazioni turistiche
Ogni proprietario è tenuto a dotarsi di un “codice di identificazione” con i dati degli immobili
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2022: la rete 5G
su Monteverdi

Unico piccolo Comune toscano

A partire dal gennaio 2022 co-
mincerà in tutta Italia l’irradia-
zione delle radiofrequenze 5G
e i primi a ricevere “l’internet
delle cose” saranno 120 pic-
coli comuni, tra cui Montever-
di, l’unico in Toscana, oltre a
Prato inserito però in un grup-
po ristretto di SmartCity tra
cui Roma e Milano (l’elenco
completo è sul sito
oasisana.com). Saranno le
aziende di telefonia mobile che
hanno vinto le aste del Mini-
stero dello sviluppo ad occu-
parsi dell’operazione, instal-
lando nelle case mini-anten-
ne a microonde millimetriche.
L’arrivo del segnale 5G con-
sentirà all’interno degli am-
bienti domestici di “comanda-
re” il funzionamento di televi-
sori, frigoriferi, termosifoni, ri-
produttori musicali ecc. pre-
disposti alla nuova tecnolo-
gia.
A Monteverdi la notizia pub-
blicata dal Tirreno ha suscita-
to reazioni di segno diverso:
dallo stupore (“l’Adsl non
raggiunge ancora tutte le abi-
tazioni e scelgono il nostro
paese per il 5G”) alla preoccu-
pazione per le conseguenze
che l’irradiazione delle radio-
frequenze potrebbe causare
alla salute dei cittadini. Su
quest’ultimo aspetto sono già
state avviate campagne con-
trarie all’operazione, sono sta-
ti scritti libri nei quali si evi-
denziano possibili rischi non
essendo stato provato al mo-
mento – si sostiene – l’assen-
za totale di pericoli. Proprio a
Prato si è costituito il primo
comitato in Toscana di con-
trasto all’arrivo del 5. A Mon-
teverdi, delle preoccupazioni
e dei dubbi manifestati dai cit-
tadini  si è fatto interprete
Francesco Govi, capogruppo
in consiglio comunale della
maggioranza, con una richie-
sta di chiarimenti inviata in
Regione e finita sui tavoli del-
l’Arpat tramite il consigliere
Mazzei.
Nella risposta Arpat innanzi
tutto precisa che la localizza-
zione del 5G non è una speri-
mentazione sul “corpo” del
piccoli comuni d’Italia, ma

l’applicazione di una tecnolo-
gia che si avvale di frequenze
già utilizzate nella pratica e
decisa con un provvedimen-
to ufficiale dell’Agcom –Au-
torità sulle telecomunicazioni
– dell’8 maggio 2018 dopo
aver effettuato tutte le possi-
bili verifiche. “L’asta ha asse-
gnato le frequenze e gli ope-
ratori di telefonia mobile rea-
lizzeranno la rete”.
Nel merito Arpat sottolinea:
“La normativa italiana preve-
de limiti che sono i più bassi
in Europa. Per ogni impianto
Arpat rilascia un permesso
dopo aver verificato il non su-
peramento dei limiti fissati”.
Tutto dunque sotto controllo
e certificato e un’opportunità
di servizi in più nelle case dei
monteverdini. Naturalmente,
se saranno pronte ad accoglie-
re la “rivoluzione domotica”.

Il “caso Pratella” si avvia a solu-
zione, probabilmente non quella
sognata dai protagonisti-utenti
della vicenda, ma un punto fermo,
questo sì - da cui ripartire in un
prossimo futuro - è stato indivi-
duato.
Invitati dal sindaco, i proprietari
dei poderi della Piana di Pratella e
l’Asa si sono ritrovati attorno ad
un tavolo in municipio: i primi,
ascoltate le spiegazioni dei tecnici
dell’ente idrico, con realismo ne
hanno accettato le proposte. così
riassumibili: tutti avranno l’acqua
agricola (non potabile) dopo aver
sottoscritto un contratto che ga-
rantisce la continuità del servizio,
mentre i consumi saranno a con-
tatore, secondo le tariffe fissate
per legge, inoltre ogni utente do-
vrà sobbarcarsi le spese di allaccio
alla conduttura principale. Queste
le condizioni dell’Asa: chi non le
sottoscrive, non avrà l’acqua, do-
vrà arrangiarsi se dispone di un
pozzo privato o caricare i deposi-
ti con le autobotti. Tutti conten-
ti? No, il sogno era l’acqua pota-
bile, ma il realismo ha suggerito ai
presenti, con una sola eccezione,

C’è un ferito nell’auto coinvolta
nell’incidente stradale. Oppure in
cantiere un operaio è vittima di
un infortunio sul lavoro. E anco-
ra: tra le mura domestiche un ca-
salinga si procura un taglio pro-
fondo maneggiando un coltello.
Ebbene in tutti questi casi (ma,
come vedremo, ce ne sono molti
altri) “nell’attività di primo soc-
corso c’è un buco”:  lo ha affer-
mato il dott. Marco Filippi - li-
vornese di base a Varese, studio-
so e docente nei corsi universita-
ri di medicina - tenendo una le-
zione, piuttosto densa di detta-
gli, nella sala del consiglio comu-
nale di Monteverdi, invitato dal
maresciallo Massimo Illiano, co-
mandante della locale stazione
dell’Arma: il buco si colma con
lo “stop the bleed”, un progetto
partito negli Usa, codificato
come modulo di medicina tatti-
ca, oggi riconosciuto anche dalle
nostre forze armate nonché da ca-
rabinieri, polizia e guardia di fi-
nanza. Riconosciuto ma non an-
cora conosciuto abbastanza dal-
l’articolata macchina del primo
soccorso ai feriti. Eppure “stop
the bleed”, alla lettera “fermare il

sanguinamento” è una procedura
di intervento basata su azioni ra-
pide e semplici per bloccare “il
sangue che zampilla dalla ferita”,
in molti casi un salvavita.
Ma dov’è il problema? Il proble-
ma sta nel fatto che mentre è ab-
bastanza diffusa la preparazione
all’uso del defibrillatore, non c’è
altrettanta conoscenza sulle mo-
dalità di intervento nei casi di
emorragia critica. L’ideale sareb-
be, secondo Marco Filippi,che
ogni persona fosse in grado di ca-
varsela da sola trovandosi a tu
per tu con un ferito che sanguina
abbondantemente. In questi casi,
sottolinea il docente livornese, i
primi minuti dopo l’incidente
sono decisivi, serve perciò far
conoscere le procedure e gli ausi-
lii di intervento.
Ad ascoltare Marco Filippi c’era-
no colleghi del maresciallo Illia-
no di varie provenienze, specia-
listi, rappresentanti di associa-
zioni, tra cui Nico Cirilli in rap-
presentanza dei cacciatori di
Monteverdi. E poi una folta rap-
presentanza della Misericordia di
Monteverdi e della Croce Rossa
di Canneto.

di accettare la proposta messa sul
tavolo dall’Asa. Che, rappresen-
tata nella circostanza dal respon-
sabile Antonio Gigliotti e dall’as-
sistente tecnico Diego Carli, ha
dato atto al sindaco Carlo Gian-
noni dell’impegno messo in cam-
po per arrivare ad un risultato con-
creto con la realizzazione dell’ac-
quedotto del Cornia, l’opera pub-
blica da poco ultimata, che poten-
zia la rete idrica di Monteverdi e
al tempo stesso garantisce la solu-
zione-Asa per Pratella.
Facciamo un passo indietro e ve-
diamo come ci si è arrivati. Pra-
tella è l’estremo sud sud del terri-
torio comunale, il Cornia la chiu-
de, oltre l’argine sinistro comin-
ciano le province di Grosseto e
Livorno. Due pozzi dell’Asa pe-
scano l’acqua del fiume presso il
“ponte di legno” e la inviano, tra-
mite una conduttura ad anello ai
poderi della zona. Non è acqua
buona da bere, troppo carica di
Boro viene utilizzata per irriga-
zione. E’ acqua cosiddetta agrico-
la: va a rifornire i depositi privati,
gestita un po’ fai-da-te secondo le
singole esigenze. Questa è la situa-
zione quando il Comune ottiene
da Asa la realizzazione di un nuo-
vo acquedotto che collegandosi a
quello di Pratella trasferisce acqua
del Cornia al deposito di San Gio-
vanni, dieci chilometri più su.
L’opera, alla quale il comune col-
labora con una notevole quota sui
circa 500 mila euro totali rispon-
de all’esigenza di garantire l’acqua
ai rubinetti degli abitati anche quan-
do c’è maggiore richiesta.
La nuova conduttura corre paral-
lela alla Maremmana, interrotta
da due stazioni di pompaggio, poi
all’inizio dell’abitato lo aggira e
raggiunge il poggio di San Giovan-
ni. A Pratella però non sono d’ac-
cordo, protestano: “Siamo citta-
dini di serie B? Il paese ha più ac-
qua potabile, noi neanche una goc-
cia!”. Hanno ragione. Il fatto è
che l’acqua succhiata al fiume è
carica di Boro, non è potabile, ma
lo diventa quando è mescolata con
l’altra nel deposito di San Giovan-
ni, purché ne arrivi non più di 2,2
litri al secondo, mentre i pozzi sul
Cornia potrebbero erogare fino a
10 litri al secondo. Quindi l’acqua
che attraversa Pratella è quella di
sempre, non potabile, solo per usi
agricoli e come tale continuerà ad
essere distribuita ai poderi di quel-
la zona, ma secondo la proposta
Asa, che garantisce continuità di
forniture, consumi e tariffe rego-
lamentati. Resta tuttavia inevasa
la richiesta di fondo di acqua pota-
bile. Per soddisfarla servirebbe una
“conduttura di ritorno” dalla rete
di Monteverdi a Pratella, al mo-
mento non prevista. La realizza-
zione del sogno è dunque lontana.
La speranza è nella tecnologia: un
sistema filtrante (da inventare) che
elimini il Boro alla fonte.

Stop the bleed!

Non sarà potabile
ma garantita

La proposta dell’Asa per Pratella

Come intervenire negli incidenti con emorragie
critiche dei feriti. Un corso promosso dai Cc
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Le manifestazioni dell’estate 2019
Giugno
9 - Rievocazione storica in costume all’Abbazia (Pro
Loco Monteverdi).
Luglio
6 - A Canneto Festa dei Cacciatori
12/13/14/ - A Monteverdi Sagra della bistecca (A.S.D.
Monteverdi).
20 - A Canneto Maccheronata (G.S. Canneto).
21 - A Canneto Calici in borgo (A.C. Monteverdi).
26 - A Canneto “Caccia, caccia, mon amour”, rac-
conti di caccia e musica jazz (Circolo culturale
Badivecchia”)
27/28 - A Monteverdi Sagra del maialino (Pro Loco
Monteverdi)
Agosto
2 - A Monteverdi serata musicale (Circolo culturale
Badivecchia
3/4 - A Canneto Sagra del tortello (G.S. Canneto).
9 - A Monteverdi spettacolo teatrale (Circolo cul-

turale Badivecchia).
10 - A Canneto processione per la festa del patrono
San Lorenzo (Con. par. Canneto).
10 - A Monteverdi apertura dell’11esima mostra di
Pittura aperta fino al 17/8 (Circolo culturale
Badivecchia
10/11 - A Monteverdi sagra della bistecca
(A.S.D. Monteverdi).
14 - A Monteverdi serata - discoteca (Pro Loco)
15/16/17 - A Monteverdi Sagra della pappardella (Pro
Loco Monteverdi).
18 - A Monteverdi “Cena d’arte” e premiazione vin-
citori del concorso (C.C. Badivecchia)

Settembre
1/2 - A Monteverdi Sagra della zuppa (Pro Loco
Monteverdi).
4 - A Canneto Fiera cannetana (G.S. Canneto).
7/8 - A Monteverdi Arte e Sapori (Amministrazio-
ne Comunale)

Un giro nel mio paese
Negli anni ‘50 era un paese di boscaioli e possidenti,/ ora è di pensio-
nati e di studenti/ perchè le persone di mezza età/ si son trasferite nei
centri per comodità.
Guarda Monteverdi com’è diventato bello, / grazie al vapore di Lar-
derello. / Ed ora è anche molto conosciuto / perchè la gente far bene ha
saputo.
Partiamo dal Mucci / che quel nome lo trovi scritto in tutti i cantucci;
/ che fra prosciutto, salame, formaggio e vino / ha preso il posto di
Quirino; / I forestieri che entrano in quel nego-
zio per dare un’occhiatina / escono fuori che
hanno piena la borsina.
Si va in piazza, si va dalla Rosanna, che è la
nostra parrucchiera / che con il suo lavoro è
impegnata dalla mattina alla sera / però fa dei
tagli dei capelli / che anche i brutti che anche i
brutti li fa diventar belli.
Tornando indietro troviamo lo studio dei den-
tisti / che a Monteverdi non si eran mai visti; /
se ti rimetti i denti anche se non sono d’oro / te
in bocca conservi un tesoro.
Venendo avanti troviamo un negozio (La Vir-
gola Rosa) che è un po’ nascosto / però per
come è fatto, per la merce che c’è dentro non è
all’ultimo posto.
Poi c’è Marco del macello / che ha messo su un
negozio che c’è di tutto / e abbastanza anche
di quello. / Di fronte c’è la farmacia con la
dottoressa Paola / che oltre ad averci tante medicine, misura la pres-
sione e la glicemia. / E per conservar le donne belle / tiene tante creme
per la pelle.
Andando avanti troviamo il bar Sport che è anche ristorante pizzeria,
è condotto da tre persone speciali - Graziano, Ninfa e la Maria.
Proprio di fronte c’è la piazzetta del monumento / dove i pensionati
per far maldicenza trovano sempre l’argomento. / E lì c’è anche un
negozio di alimentari / che con gli altri è alla pari.
Ti affacci alla terrazza e vedi il ristorante Pettirosso / che se entri
dentro ti fanno mangiare a più non posso. / Cucina l’Elena, al posto

del cuoco, / che fa mangiare bene e spender poco.
Alzi lo sguardo e vedi l’Infood, l’ultimo arrivato / che se lì si raccoglie
è perchè qualcuno ha seminato.
Lì di sotto c’è piazza San Rocco / a prima vista non è troppo bella /
però ci viene fatta una bella sagra della Bistecca e della Pappardella. /
E poi c’è la ferramenta che lì dei clienti nessuno si lamenta. / Chi ti
serve è una signorina / bella simpatica e carina, e se ti vende un fiore
l’accarezza / per esaltare tutta la sua bellezza.
Invece il proprietario fa arrivare merce da tutta Europa / che fa fede al
nome: Tanta Roba!
Andando avanti c’è la banca, e anche lì la clietela non manca / di là dal

vetro c’è una signorina dalla faccia felice / però
quando parla non capisco molto cosa mi dice,
/ ma è molto competente, sa dar buoni consigli
ad ogni cliente.
Di fronte c’è bigiotteria e tabacchi / con due
signorine che calzano con i tacchi. / Sono cor-
diali e gentili con la gente / però è difficile
uscire se non compri niente.
Andando avanti c’è il distretto sanitario / dove
la cosa più importante è rispettare l’orario / lì
ci sono bravi dottori e infermieri che quando
esci non hai più pensieri. / In appoggio c’è la
Misericordia / che anni addietro era motivo di
discordia. / Invece ora che è gestita in modo
eccezionale / se per disgrazia prendi una stor-
ta, dopo mezz’ora sei già in ospedale.
Sali in vetta al colle e trovi un centro benesse-
re / dal nome I Piastroni e lì è tutto eccellente
compresi il personale e i padroni.

Ora andiamo nel centro storico; ci sa il Montaccio, le Piazzalette e le
Mura / che sono molto meglio di come ce le consegnò madre natura.
Andiamo in piazzetta della Torre / dove tutti i monteverdini hanno
passato qualche ora d’amore / e per farla più bella ci hanno messo la
fontanella.
E ora che di tutto e di tutti ho parlato / se ho detto qualcosa di troppo
è perchè un po’ ho scherzato. / Comunque ai turisti faccio un grosso
invito / se acquistate nei nostri negozi il vostro soggiorno è più gradi-
to.

Adolfo Lotti



16 la ruga

Porta-geotermia
storia di lavoro

che produce
E di benvenuto

Nuova vita per un’area in disuso

“Monteverdi porta per la
geotermia”: tra mare e
“cuore caldo della terra”
oggi è diventato molto di più
di uno slogan per messaggi
turistici. Nell’area in disu-

so ex Provincia, all’ingres-
so di Monteverdi (Bagnoli)
Enel Green Power ha do-
nato e realizzato un’instal-
lazione che descrive i vari
momenti della produzione
elettrica da vapore geoter-
mico.
C’è tutto: dal bocca-pozzo
alla torre di raffreddamen-
to al palo con i fili  che nel-
la realtà alimentano il 30%
delle case toscane.
Ma la “Porta” è molto di
più: è la storia del lavoro
che da 200 anni è vita per
tante famiglie, è crescita
sociale, è possibilità di nuo-
vi servizi per i comuni: a
Monteverdi  e in tutta l’area
geotermica.
Alcuni cartelli spiegano al
visitatore le fasi della pro-
duzione e il bello che c’è a
Monteverdi e ditorni. Inau-
gurazione il 3 maggio.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (Adobe RGB \0501998\051)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness false
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages false
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages false
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages false
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>

    /DAN <>
    /DEU <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /BleedOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MarksOffset 6
      /MarksWeight 0.250000
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PageMarksFile /RomanDefault
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
    <<
      /AllowImageBreaks true
      /AllowTableBreaks true
      /ExpandPage false
      /HonorBaseURL true
      /HonorRolloverEffect false
      /IgnoreHTMLPageBreaks false
      /IncludeHeaderFooter false
      /MarginOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /MetadataAuthor ()
      /MetadataKeywords ()
      /MetadataSubject ()
      /MetadataTitle ()
      /MetricPageSize [
        0
        0
      ]
      /MetricUnit /inch
      /MobileCompatible 0
      /Namespace [
        (Adobe)
        (GoLive)
        (8.0)
      ]
      /OpenZoomToHTMLFontSize false
      /PageOrientation /Portrait
      /RemoveBackground false
      /ShrinkContent true
      /TreatColorsAs /MainMonitorColors
      /UseEmbeddedProfiles false
      /UseHTMLTitleAsMetadata true
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




